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Il rischio è un costrutto sociale 

Perché la razionalità umana è da un lato legata ai contesti storici, ai

valori, agli interessi e alle ideologie e utopie; dall'altro tende verso

l'universalità. Essa è sia soggettiva che oggettiva. E' allora all'interno di

questa confusa complessità della razionalità che il concetto normativo di

rischio deve essere definito. Non si può infatti togliere il "rischio" dal

suo coinvolgimento nel contesto e considerarlo allo stato puro.



Il  conflitto politico sui rischi

• livelli accettabili di sicurezza e di rischio
• un diverso bilanciamento nella distribuzione sociale dei vantaggi e

svantaggi dello sviluppo di una tecnologia
• ostacoli e timori di tipo strategico nazionale e internazionale connessi

con i mutamenti nei modelli di sviluppo
• timori di crisi economiche e paure per la stabilità sociale
• timori sull'allargamento dello spettro partecipativo e decisionale



Azioni per favorire la politica e la ricerca sul rischio 

1. strutturazione di alcune linee preliminari di ricerca nel campo della innovazione 
politico-istituzionale in relazione ai processi partecipativi, informativi e di 
accettabilità e consenso della gente

2. individuazione di nuovi concetti e modi stessi di fare politica: prendono sempre 
più corpo a tal fine le cosiddette "politiche attive"

3. avvio di ricerche sociali nel campo della percezione dei rischi tecnologici e delle 
teorie culturali sui rischi dello sviluppo tecnologico. Avvio di ricerche  psicosociali 
sui  mutamenti valoriali e culturali inerenti al rapporto uomo-ambiente

4. potenziamento delle capacità di monitoraggio e lettura delle situazioni e 
dinamiche  sociali, sia a livello macro che micro-territoriale



10 domande di natura politica

1. Perché decisioni governative su attività di larga scala sono inaccettabili per segmenti significativi di 
popolazione?
2. Perché rischi associati a certe attività attirano maggiormente l'attenzione pubblica di altri?
3. Premesso che ogni attività tecnologica unisce in maniera non districabile vantaggi e svantaggi, come 
si determina che un livello di sicurezza è sicuro abbastanza? 
4. Quali sono i criteri per valutare comparativamente politiche di gestione di differenti rischi?
5. Come affronta e risolve una società il problema di convivere con rischi che sono invisi a segmenti 
significativi di essa?
6. Come vengono bilanciate, nelle decisioni sui rischi, questioni di equità e giustizia sociale?  
7. Come si possono spiegare le discrepanze apparenti tra rischi "calcolati" e rischi "vissuti“?  
8. Quando il rischio viene espresso in una probabilità per una conseguenza, come pesiamo i due 
fattori? 
9. Quale è l'influenza del contesto istituzionale e storico-culturale dei corpi decisionali?
1O. Come si tiene conto della percezione pubblica dello stesso processo decisionale inerente ai rischi?


